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COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 22 del29l06l202l

OGGETTO: APPROVMIONE DELLE TARIFFE E DEL PIANO FINANZIARIO TARI
(TASSA RtFtUTt) PER L'ANNO 2021

L'Anno DUEMILAVENTT No, addì VENTIQUATTRo del mese di GIUGNo alle
nella sala delle adunanze consiliari, convocato con avvisi scritti e notificati a norma di
riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria e in seduta pubblica
convocazione, del quale sono membri i Signori:

ore l7:30,
legge si è

di Prima

Cognome e Nome

CAUSONE Pier Franco Presidente X
FESSIA Patrizia Vice Sindaco x
FIORENZA Franca Cons gliere x
SANTIA'Simona Cons gliere x
SUPERTI Valeria Cons gl ere X
ZALTRON Paola Cons gliere x
CAUSONE Silvia Cons gliere x
FRANCHINO Fabio Consigliere x
GARRONE Pier Domenico Consigliere x
ARROBBIO Valeria Maria Consigliere x

Totale 8 2

Assiste alla seduta il Segretario Comunale D.ssa CARLINO Carmen, la quale prowede alla
redazione del presente verbale, ai sensi dell'art. 97, comma 4, lett. a), dei decréto legislativo
18.08.2000,n.267.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor CAUSONE Pier Franco nella sua qualità di
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato.



Deliberazione n. 22 del2910612021
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE E DEL PIANO FINANZIARIO TARI (TASSA

RIFIUTD PER L'ANNO 2021

PARERE DI REGOLARITA.' TECNICA AMMINISTRATIVA E CONTABILE

I1 sottoscritto Responsabile del Servizio Amministrativo Settore Tributi, esaminati gli atti

d'ufficio, esprime e rilascia parere favorevole di regolarità tecnica - amministrativa e attesta la
legittimità, la regolarità e la conettezza della presente azione amministrativa, ai sensi dell'art. 49 c.

1 del D. Lgs 26712000 e ss.mm.ii., come modificato dall'art. 3 lett. b) del D.L. n. 17412012

convertito in L. 21312012 nonché ai sensi del Regolamento sui controlli intemi approvato con

deliberazione C.C. n.2/2013.
Il Responsabile del Servizio Amministrativo - Settore Tributi

(F.to Pier Franco CAUSONE)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario esaminati gli atti d'ufficio, esprime e rilascia

parere favorevole di regolarità contabile, comportante riflessi direui e indiretti sulla situazione

economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, ai sensi dell'art. 49 c. 1 del D. Lgs 267 /2000 e

ss.mm.ii., come modificato dall'art. 3 lett. b) del D.L. n. 17412012 convertito inL.21312012 nonché

ai sensi del Regolamento sui controlli intemi approvato con deliberazione c.c. n.2/2013.
Il Responsabile del Servizio Finanziario

(F.to Pier Franco CAUSONE)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Si dà preliminarmente atto che al presente punto all'ordine del giomo, entra nella sala consigliare, il

Sindaco Sig. Pier Franco Causone. Totali presenti n. 8;

premesso che l'articolo 1, comma 780, Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, tl quale dispone

testualmente "A decorrere dal lo gennaio 2020 sono abrogati: l'articolo 8, ad eccezione del comma

I, e l,articolo 9, ad eccezione del comma 9, del decreto legislativo l4 marzo 2011, n. 23: l',articolo

13, commi da I a l2-ter e t3-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito, con.

modifcazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214; il comma 639 nonché i commi successivi

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l'istituzione e la disciplina

dell,imposta comunale unica (Iuc), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina

delt,lMU e delta TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARL Sono altresì

abrogate le disposizioni incompatibili con l'lMU disciplinata dalla presente legge.";

Considerato che:
- detto tributo è destinato a frrranziarc integralmente i costi di investimento e di esercizio relativi al

servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilali awiati allo smaltimento delle tariffe

stabilite secondo il metodo normalizzato di cui al D.P.R. n. 15811999, ricomprendendo anche i costi

di cui all'art.ls del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n.16, ad esclusione dei costi relativi ai

rifiuti speciali al cui smaltimento prowedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone

l,awenuto trattamento in conformità alla normativà vigente, nonché delle riduzioni ed esenzioni

diverse rispetto a quelle previste dall'articolo 1, lettere da a) a e) del comma 659, della Legge 27

dicembre )g6, n.iql,la cui copertura viene assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla

fiscalità generale del comune:



- la disciplina per I'applicazione del tributo è attribuita, ai sensi del comma 682 della predetta
norma, al Consiglio Comunale cui compete l'adozione di apposito regolamento ai sensi dell'articolo
52 del D. Lgs.446/1997, concemente tra I'altro:
a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
b) la disciplina delle riduzioni tariffarie;
c) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;
d) I'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,

nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di
riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;

e) i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo;

Richiamato I'art. 1 della Legge n.14712013, con il quale viene, tra l'altro, stabilito che: - comma
662. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o detengono
temporaneamente, con o senza a.utorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, i comuni
stabiliscono con il regolamento le modalità di applicazione del tributo, in base a tariffa giomaliera.
L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel
corso dello stesso anno solare.
- comma 663. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata
a giomo, maggiorata di un importo percentuale non superiore al 100 per cento.
- comma 683. Il consiglio comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato
da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato
dal consiglio comunale e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della
tipologia e della destinazione degli immobili;
- comma 688, il versamento della TARI è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17
del decreto legislativo 9luglio 1997, n.241, nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente
postale, owero tramite modello F24 o con altre modalità di pagamento messe a disposizione dai
servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancario. Il comune stabilisce il numero e le
scadenze di pagamento del tributo, consentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale;

Visti:
- I'articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, così come
modificato dall'art. 38 bis. del decreto legge 26.10.2019. n. 124, il quale prevede che nei casi di
pagamenti della TARI effettuati tramite modello F24, il tributo provinciale (c.d. TEFA) applicato
nella misura massima del 5 per cento del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti solidi urbani, a far data dal 1 giugno 2020 verrà riversato - al netto dello 0,30% di
commissione spettante al Comune - direttamente datl'Agenzia delle Entrate agli enti beneficiari
Province e Città metropolitane;
' gli articoli 183 e 198 del D.Lgs. n. 15212006, così come modificati dall'art. l, comma 9 e24,
D.Lgs. 03.09.2020. n. 116, i quali disciplinano le competenze dei Comuni in tema di ciclo di
gestione dei rifiuti e la definizione di rifiuto urbano;
- I'art. 30, comma 5, del decretoJe gge n. 4112021, convertito in legge n. 6912021, il qu.ale
prevede che la scelta delle utenze non domestiche di cui all'articolo 238. comma 10. del deòreto
leeislativo 3 aprile 2006. n. 152, deve essere comunicata entro il 3l maggio 2021, con effetto dal 1o
gewnio2022;

Richiamata la deliberazione dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 31 ottobre
2019 n. 443/2019/R/RIF, recante "Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi ef{icienti di
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 201g/2021,, e, in
particolare, l'allegato tecnico contrassegnato con la lettera A, che ha introdotto il nuovo metodo
tariffario del servizio integrato di gestione dei rifiuti per il periodo 201g-2021(c.d. MTR);

Richiamata, altresì, la deliberazione dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 31
ottobre 2019 n. 44412019/NRLF, recante le disposizioni in tema di trasparenza nel servizio di
gestione dei rifiuti per il periodo I gennaio 2021 - 3l dicembre 2023 (TITR), che ha l,obieuivo di



rafforzarc il grado di informazione e la trasparenza, al fine di accrescere la consapevolezza
dell'utente dei servizi e così promuovere comportamenti virtuosi, in coerenza con gli obiettivi di
carattere ambientale previsti dalla disciplina europea;

Visto che in data 29.05.2021, prot. 1248 il Consorzio Canavesano Ambiente, soggetto gestore, cui

spetta il compito di redigere il piano finanziario, ha trasmesso il suddetto PEF Tari 2021, redatto ex

delibera ARERA 44312019, nonché la relativa "Relazione di accompagnamento PEF 2021 - ETC
C.C.A..", allegati rispettivamente A) e B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Effettuata con esito positivo la procedura di validazione del piano finanziario, consistente nella
verifica della complelezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari

alla elaborazione del piano economico finanziario, come rilevabile dalla deliberazione di
approvazione, dell'Assemblea Consortile del Consorzio Canavesano Ambiente ;

Dato atto che nelPEF2021 presentato per l'approvazione come sopra validato:

. sono stati preventivamente inseriti i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti sostenuti

direttarnente dal Comune e dallo stesso trasmessi insieme alla relazione accompagnatoria e

alla dichiarazione di veridicità dei dati da inserire;

. viene riportato il totale delle entrate tariffarie delle componenti fisse pari a€ 54.321 e

variabili pari a € 31.529, calcolato in applicazione del MTR ARERA per un importo

complessivo di € 101,60;

. il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 2021 di c:ui all'art. 4 dell'allegato a)

alla deliberazione ARERA 44312019, per il comune di Maglione, è pari al i,6% delle

entrate relative all'anno 2019;

o dal totale dei costi del PEF sono sottratte le seguenti entrate:

l.contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell'art. 33 bis del DL248107;

2.le entrate effettivamente conseguite a seguito dell'attività di recupero dell'evasione;

3.le entrate derivanti dalle procedure sanzionatorie;

4.le ulteriori partite approvate dall'Ente territorialmente competente

Verificate, nella determinazione dei costi, anche le risultanze dei fabbisogni standard come previsto

dal comma 653 art. 1 della Legge 147/2013;

Considerato che l'articolo 4.5 della delibera 443l2l9lPUrif. sancisce che le entrate tariffarie definite

ai sensi del MTR sono da considerarsi quali valori massimi. E' comunque possibile in caso di

equilibrio economico finanziario della gestione, applicare valori inferiori;

Considerato che iì Piano Finanziario costituisce il presupposto per la determinazione delle tariffe;

Ritenuto necessario procedere all'approvazione delle tariffe Tari per l'Nno 2021, nei lermini di cui

all,allegato C) al piesente atto péi formame parte integrante e sostanziale, precisando che il

"ong.,ulglio 
p"i l'u*o 2020 venài""up..uto complessivamente in unica soluzione nelle tariffe 2021

stante il contenuto valore dello stesso;

Considerato che, pur a fronte delle incertezze normative e applicative, l'Amministrazione e

l,ufficio Tributi hanno effettuato una disamina delle risultanze del PEF TARI trasmesso dal

Gestore e delle risultanze dei fabbisogni standard, così da poter prowedere:

- alla preliminare approvazione del PEF per l'anno 2021, di cui si allega il Prospetto Economico-

Finanziario, per fare parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;



- alla conseguente determinazione delle tariffe TARI da applicare per l'anno 2021, per garantire la

copertura del costo del servizio sulla base di quanto previsto dall'art. l, comma 654L.l47l20l3,in
base al quale «in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e

di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto

legislativo 13 gennaio 2003, n- 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui
smaltimento prowedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'awenuto
trattomento in conformità alla normativa vigente»;

Considerato che il costo totale del servizio dovrà trovare totale copertura con l'applicazione delle
tariffe della TARI e la ripartizione del costo, da coprire integralmente con la tariffa, tra le utenze
domestiche e le utenze non domestiche deve avvenire, come prevedono l'art.4, comma 2, D.P.R.
15811999 e le linee guida ministeriali per la redazione del PEF e per l'elaborazione delle tariffe,
secondo "criteri razionali" ;

Ritenuto che la ripartizione del predetto costo, rispetti un criterio razionale, in funzione del gettito
degli scorsi anni e delle novità introdotte dal nuovo MTR;

Preso atto che:
- l'art. 6, comma I e 2, del Decreto Legge 25 maggio 2021, n.73, allo scopo di attenuare
I'impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle
restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività conseguenti all'adozione di misure di contrasto
dell'emergetua da Covid-l9, ha istituito un fondo con una dotazione di 600 milioni di euro per
I'anno 202l,frnalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari in favore
delle predette categorie economiche, che verrà ripartito con decreto interministeriale, in proporzione
alla stima per ciascun ente dell'agevolazione massima riconducibile alle utenze non domestiche di
cui all'Allegato 3 - Nota metodologica stima TARI e TARI corrispettivo - del decreto del Ministero
dell'economia e delle frnanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del l" aprile 2021;
- I'art. 6, comma 3, del Decreto Legge 25 maggio 2027, n. 73, il quale prevede che "I comuni
possono concedere riduzioni dello Tari di cui al comma l, in misura superiore alle risorse
assegnote, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a valere su risorse proprie o sulle risorse
assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate, di cui alla tabella I allegata al decreto del Ministero
dell'economia e delle finonze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del lo aprile 2021,
escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri a carico della rimanente platea degli utenti del
servizio riJiuti. Resta fermo, in ogni caso, che l'ammontare massimo delle agevolazioni
riconoscibile dollo Stato è quello determinato dal decreto di cui al comma
) ".

Ritenuto di assegnare tali riduzioni, finanziate con i fondi di cui sopra, a favore di tutte le attività
non domestiche, a norna dell'art. l5 del Regolamento per l'applicazòne della TARI ;

Considerato che tali agevolazioni tributarie rivestono natura occasionale limitata alla sola annualità
2021, poiché conseguono alla situazione di emergenza sanitaria di tipo pandemico, vengono a
cumularsi alle riduzioni stabili disciplinate dal regolamento del tributo .-no, sono condizionate alla
presentazione di una specif,rca richiesta da parte dei contribuenti beneficiari;

Visti:
' l'att. l, comma 169, della Legge 27112/2006, n.296 il quale prevede che gli Enti Locali

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro .o-p"t"rra entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio,purché entro il termine innanzi indicato,
hanno effetto dal lo gennaio dell,anno di riferimento;



. l'art.53, comma 16, della legge n.388 del 2000, che stabilisce il termine «per opprot)are i
regolamenti relativi alle entrote degli enti locali, è stabilito entro la data fissata dq norme

statali per la deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamenti sulle entrate,

onche se approvctti successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui

sopra, hanno ffitto dal l" gennaio dell'anno di riferimento»;

Dato atto che l'art. 30, comma 5 D.L. 4112021, convertito inL.691202l,haperaltro introdotto una

disposizione speciale in materia di TARI, stabilendo che, «limitatamente all'anno 2021, in deroga

all'articolo l, commo 169, dellategge 27 dicembre 2006, n.296 e all'articolo 53, comma 16, della

legge 2j dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tarffi e i regolamenti della TARI e della

tarffi coryispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti,

entro il 30 giugno 2021»;

Visti:
o l'art. 13, comma 15, del D.L.20112011, così come modificato dall'articolo 15, comma 1 -
lettera a), del Decreto Legge 30 aprile 2}lg, n.34, ove si prevede che: "15. A decorrere dqll'anno

di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tarffirie relative alle entrate tributarie

dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze 'Dipartimento delle finanze,

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui

all,articolo l, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.360. Per le delibere

regolamentari e tarffirie relative alle entrate tributorie delle province e delle città metropolitane,

la disposizione del primo periodo si applica a decoruere dall'anno di imposta 2021 ";

o l,art. 13, comma 15-ter, del citato Decreto Legge n.2}ll20ll, introdotto dall'articolo 15,

comma I - lettera b), del decreto legge 30 aprile 2019,n.34, il quale dispone che"A decorrere

dall,anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi

dall,imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche

(IR7EF), dall,imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (LASD

acquistano fficacia dalla data della pubblicazione ffittuata ai sensi del comma /,5, a condizione

che detta pubblicazione awengo entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si

riferisce; a tal fine, il Comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il

termine perentorio del l4 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di

soggiorno, dall,addizionale comunale all'IRPEF, dall'lMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata

dal comune prima del l" dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti

appticabili per l,anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenzo è fissata dal

comune in data successiva al l" dicembre di ciascun anno devono essere ffittuati sulla base degli

atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale

conguaglio su quanto già versato. In caso di mancqta pubblicazione entro il termine del 28 ottobre,

si applicano gli atti adottati per l'anno precedente' " '

RAWISATA L'OPPORTUNITA' :

- di stabilire, per l'anno 2)zl,il pagamento del tributo alle seguenti scadenze:

- l^ rata scadenza 30 Settembre 2021

- 2 rata scadenza 30 Novembre202l
- di stabilire, in caso di pagamento in unica soluzione, il termine del versamento al 30

Settembre 2021;

RITENUTO, pertanto, di approvare la determinazione delle tariffe TARI, del numero di due rate e

scadenza di versamento pei i'un ro 2021, nonché delle agevolazioni tributarie occasionali relative

alle utenze non domestiche a causa dell'emergenza covid-19;



VISTI i pareri agli atti espressi ex art. 49 del D.lgs. 26712000;

VISTO lo Statuto Comunale;

Con votazione unanime favorevole espressa palesemente dagli aventi diritto

DELIBERA

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento;
2) Di dare atto dell'approvazione e validazione del Piano Finanziario del tributo comunale sui
rifiuti e servizi (TARI), nelle risultanze del PEF Tari 2021, redatto ex delibera ARERA 44312019,
nonché la relativa "Relazione di accompagnamento PEF 2021 - ETC C.C.A.", allegati
rispettivamente A) e B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
3) Di approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti "TARI" - anno 202I, come risultanti dal
prospetto allegato C);
4) Di dare atto che i pagamenti potranno essere effettuati secondo le disposizioni di cui
all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite il sistema dei pagamenti
nazionali PagoPa;
5) Di dare atto che saranno applicate le agevolazioni tributarie che rivestono natura occasionale
limitata alla sola annualità 2021, poiché conseguono alla situazione di emergenza sanitaria di tipo
pandemico che ha causato difficoltà economiche in particolar modo alle utenze non domestiche,
come previsto dal Regolamento TARI;
6) Di dare atto che le tariffe per le utenze domestiche e non domestiche, approvate con il presente
atto deliberativo, secondo l'allegato C), nonché le agevolazioni occasionali per le utenze non
domestiche hanno effetto dal 1o gennaio 2021;
7) Di inviare telematicamente la presente deliberazione, mediante inserimento del testo della
stessa nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all'art. 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28109198, n.360 e s.m.i., ai sensi
dell'art. 13 comma 15 del D.L.611212011 no 201 convertito dalla Legge 2211212011 no 214 e
dall'articolo 15, comma I - lettera a), del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34;

SUCCESSIVAMENTE

Con votazione unanime favorevole espressa palesemente, di dichiarare il presente prowedimento
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. Lgs.26712000 e s.m.i..



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL CONSIGLIERE AI\IZIANO

F.to FIORENZA Franca

IL PRBSIDENTE

F.to CAUSONE Pier Franco

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to D.ssa CARLINO Carmen

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il soffoscritto Segretario C d'ufficio, attesta che la presente deliberazione viene affissa

all'Albo Pretorio il giorno i rimarrà per quindici giorni consecutivi, decorrenti dal

giorno successivo a quello di affissione, come prescritto dall'art. l24,comma 1, del D.Lgs. n. 18.08.2000, n.

267.

IL SEGRETARIO COMUNAI-E

F.to Dott.ssa CARLINO Carmen

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIAzu
(Art. 125 del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.26712000)

Si dà atto che
pubblicazione -
267t2000.

del presente verbale viene data comunicazione
ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell'art. 125

- ossi 1 7 LUG 2021 giorno della
del T.U. degli Enti Locali - D.lgs. n.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa CARLINO Carmen

COPIA conforme all'originale, in carta

Lì t7LUG2021

libera ad uso amministrativo.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA

(Art. 134, comma 3o del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.267/2000)'

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimita, è stata

pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di

pubblicazione denunce ai viii ai legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi

àel 3. comma dell'art. 134 del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.26712000.

(Art. 134, comma 4o del T.u. degli Enti Locali - con D.Lgs. n.26712000)

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4o

del T.U. degli Enti Locali - D.Lgs. n.26712000.
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